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1 PREMESSA 

Il presente documento fornisce le principali informazioni sulle procedure da seguire per la corretta gestione dei 

rifiuti prodotti dall’attività di costruzione dell’impianto agrivoltaico sito nel Comune di Lucera (FG), trattata nel 

testo normativo di riferimento, il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., contestualmente alla gestione dei rifiuti speciali: 

infatti, i rifiuti provenienti dall’attività di cantiere sono classificati come rifiuti speciali (Art.184, c.3, lettera b). 

Il D.Lgs. 152/2006 disciplina, inoltre, compiti e responsabilità del produttore dei rifiuti dal momento della 

formazione degli stessi fino alla destinazione finale, che può essere smaltimento a discarica o recupero di 

materia. In ambedue i casi, gli impianti che ricevono il rifiuto devono essere in possesso delle autorizzazioni e 

delle caratteristiche tecnico - gestionali previste dallo stesso codice ambientale. 

2 UBICAZIONE E DATI DELL’INTERVENTO 

Nello specifico l’intervento riguarda la realizzazione di un impianto agrivoltaico avanzato, denominato “Lucera”, 

nel Comune di Lucera, in Provincia di Foggia, e più precisamente in località “Costa S. Severo” che ha come 

obiettivo, oltre alla produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile, la valorizzazione del paesaggio e 

l’inserimento al meglio del progetto all’interno del contesto paesaggistico in cui si trova.  

L’impianto avrà complessivamente una potenza installata pari a 38.001,60 kWp, distribuita in 52.780 moduli 

fotovoltaici in silicio monocristallino HJT della potenza unitaria di 720 Wp, su un terreno prevalentemente 

pianeggiante di estensione di circa 47,24 ettari. 

La connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN), proprietà di Terna Spa, sarà effettuata tramite una 

linea a 30 kV MT interrata fino ad arrivare alla stazione di elevazione 30/150 kV; da qui tramite linea interrata a 

150 kV AT, sarà collegato alla stazione di futura realizzazione SSE “Palmori”, situata nel comune di Lucera (FG). 

L’area per l’insediamento della sottostazione sarà oggetto di procedura di esproprio. 
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Figura 1 - Inquadramento su ortofoto 

 

Il sito interessato dalla realizzazione dell’impianto ricade nel Catasto Terreni del Comune di Lucera al  

• Fg.31 P.lle 73,60,61,731,744,599,257; 

• Fg43 P.lle: 4, 192, 690, 691, 480, 220, 115; 

• Fg 32 P.lle: 831, 338,167,152; 

• Stazione Terna “Palmori” di futura realizzazione Fg.38 P.lle 164, 168 

L’area in questione ha una superficie lorda di intervento di circa 47 ettari e si trova ad un’altitudine media di m 

100 s.l.m.; le coordinate planimetriche, espresse con datum WGS84 e proiezione UTM 33 N sono lat. 41° 32' 

1" N, 15° 21' 5" E. 

Per la connessione alla rete nazionale è prevista una stazione di elevazione, situata nei pressi della Stazione 

Terna di futura realizzazione, località “Palmori” nel Comune di Lucera (FG), la quale verrà collegata mediante 

un cavidotto interrato a 150 kV, identificabile a livello catastale al Foglio 20 p.lla 59. 
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Figura 2 - Inquadramento su catastale 

 
 
 
 
 

3 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa con i principali dati di progetto: 

Impianto Lucera 

Comune (Provincia) Lucera (FG) 

Coordinate (WGS84 33N) 
Latitudine: 41° 32' 1" N  

Longitudine: 15° 21' 5" E 

Superficie di impianto 47,24 ha 

Potenza di picco  38.001,60 kWp 

Tensione di sistema (CC) 1.500 V 

Tensione di connessione Sottostazione di elevazione 30/150 kV 

Tipologia di impianto 
Impianto agrivoltaico avanzato - moduli solari installati su 

inseguitori monoassiali N-S (tracker) di tipo 2P 

Moduli N° 52.780 Silicio monocristallino HJT da 720 Wp  

Inverter N°108 Inverter di stringa 

Tilt -25°/+25° 

Azimuth 0° (Sud) 
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Cabine di campo 

N°15 di tipo prefabbricate  

• n°12 Cabine di trasformazione (STS) impianto PV 

• n°1 Cabina di consegna 

• n°1 Cabina di manutenzione e videosorveglianza 

• n°1 Cabina magazzino 

 

Dall’interpretazione di una serie di indagini eseguite su base cartografica del sito in esame è emerso che l’area 

interessata dalla realizzazione dell’impianto agrivoltaico è caratterizzata dalla presenza di litologie costituita da 

depositi alluvionali terrazzati (Olocene), mentre una porzione di cavidotto insiste su un terreno composto da 

detriti alluvioni terazzate fluviolacustri e fluvioglaciali (Pleistocene) come evidenziato dallo stralcio della Carta 

geologica d’italia. 
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Figura 3 - Inquadramento su Carta Geologica d’Italia 
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4 DESCRIZIONE TECNICA DEL’IMPIANTO 

L’impianto, di potenza nominale pari a 38.001,60kWp, come già anticipato in premessa, sarà allacciato alla Rete 

di Trasmissione Nazionale (RTN) proprietà di Terna Spa tramite una linea a 30 kV MT interrata fino ad arrivare 

alla stazione di elevazione 30/150 kV; da qui tramite linea interrata a 150 kV AT, sarà collegato alla stazione di 

futura realizzazione SSE “Palmori”, situata nel comune di Lucera (FG). 

L’impianto presenterà i seguenti componenti: 

N° 52.780 moduli agrivoltaici in silicio monocristallino (potenza nominale di 720 Wp), installati su inseguitori 

assiali in configurazione ‘portraite’ (in orizzontale), saranno orientati in direzione Nord a Sud e avranno 

un’inclinazione variabile in base al percorso del sole durante il giorno con angolo variabile rispetto all’orizzontale 

(‘tilt’) di -55°/+55°.  

N°12 Cabine di campo (Power Station (Cabine di trasformazione) sono collocate in posizione baricentrica 

rispetto alle varie aree dell’impianto, con la duplice funzione di collegare gli inverter presenti in campo e di 

elevare la tensione da BT a MT. Le stesse verranno equipaggiate da: 

• un quadro BT per la protezione delle linee degli inverter;  

• un trasformatore elevatore 0,8/30 kV;  

• un quadro MT; 

• Dispositivi di Interfaccia (DDI), Sistemi di Protezione d’Interfaccia (SPI) e i gruppi di misura; 

• un quadro ausiliari cabina. 

Le linee MT in uscita da ciascuna PS saranno collegate separatamente alla cabina di trasformazione 30/150 

KV. Per maggiori dettagli si rimanda al documento 24193_PD-G-RT_002_00 - Relazione Tecnica. 

Si riporta il layout di progetto nella Figura 4. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

Figura 4 - Inquadramento dell'area impianto su ortofoto   
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5 GESTIONE DEI MATERIALI E RIFIUTI DI RISULTA DALLE OPERAZIONI DI 

COSTRUZIONE DELL’IMPIANTO 

Nella figura seguente è presentato uno schema tipo riportante la tipologia di rifiuti che si produrranno nel 

cantiere da avviare. 

 

 

Figura 5 – Schema a blocchi di smaltimento e recupero dei rifiuti prodotti 

In genere, nelle attività di demolizione e costruzione di edifici e di infrastrutture si producono dei rifiuti che 

possono essere suddivisi in: 

• Rifiuti propri dell’attività di demolizione e costruzione - aventi codici CER 17 XX XX; 

• Rifiuti prodotti nel cantiere connessi con l’attività svolta (ad esempio rifiuti da imballaggio) aventi codici 

CER 15 XX XX; 

Componenti riusabili/recuperabili (nel caso in esame sostanzialmente cavi elettrici) che, pertanto, non sono 

rifiuti. 

Alcune quantità che derivano dalle attività di cantiere non sono necessariamente rifiuti. Gli sfridi di cavi elettrici 

e le bobine di avvolgimento ad esse relativi verranno totalmente recuperati o riutilizzati, per cui tali materiali non 

sono da considerarsi rifiuto. 

Il terreno escavato proveniente dalla attività di cantiere verrà riutilizzato quasi totalmente in sito, prevedendo il 

conferimento a discarica delle sole eventuali eccedenze e mai del terreno vegetale. 

In conformità a quanto stabilito al Titolo II della parte quarta del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., nella gestione degli 

imballaggi saranno perseguiti gli obiettivi di “riciclaggio e recupero”, prevedendo lo smaltimento in discarica solo 

nel caso in cui tali obiettivi non possono essere perseguiti (tipo nel caso di imballaggi contaminati). 
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Di seguito viene resa la categoria dei materiali/rifiuti che potrebbero essere prodotti nel cantiere e in fase di 

dismissione, sia in relazione all’attività di costruzione che relativamente agli imballaggi. 

 

Tabella 1 – Categorie dei materiali/rifiuti che saranno prodotti in cantiere 

5.1 MATERIALI DI RISULTA DA SCAVI E SBANCAMENTI 

La maggior parte dei materiali che vengono prodotti dalle operazioni di costruzione dell’impianto agrivoltaico 

sono relativi alle terre di risulta dagli scavi. Si prevede di utilizzate queste quantità quasi completamente 

nell’ambito del cantiere e del sito di impianto come specificato nell’elaborato 24193_PD-G-RT-018_00-Piano 

indagini preliminari terre e rocce da scavo, previo accertamento di assenza di contaminazioni. I volumi 

provenienti dagli scavi verranno depositati temporaneamente nei pressi delle aree di scavo in attesa del loro 

riutilizzo. Solo gli eventuali volumi eccedenti di terreno non vegetale che non verranno riutilizzati in sito verranno 

smaltiti come rifiuto non pericoloso in discarica autorizzata (codice CER 17 05 04). 
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5.2 GESTIONE DEGLI INERTI DA COSTRUZIONE  

La normativa di settore auspica che tutti i soggetti che producono materiale derivante da lavori di costruzione e 

demolizione, comprese le costruzioni stradali, adottino tutte le misure atte a favorire la riduzione di rifiuti da 

smaltire in discarica, attraverso operazioni di reimpiego degli inerti, previa verifica della compatibilità tecnica al 

riutilizzo in relazione alla tipologia dei lavori previsti. 

In particolare, gli inerti potranno essere utilizzati sia per la formazione di rilevati sia per la formazione di 

sottofondo per strada e platee delle cabine. 

Al termine dei lavori è previsto il restringimento delle aree e degli allargamenti viari non necessari alla gestione 

dell’impianto e la dismissione delle aree di cantiere. Se necessario, la massicciata che deriverà da tale 

operazione verrà utilizzata per il ricarico delle strade e platee di regime, altrimenti si provvederà al conferimento 

a discarica. 

5.3 MATERIALI DI RISULTA DALLE OPERAZIONI DI MONTAGGIO DELLE COMPONENTI 

TECNOLOGICHE  

Per l’istallazione delle componenti tecnologiche all’interno della cabina di consegna e delle cabine di campo si 

produrranno modeste quantità di rifiuti costituiti per lo più dagli imballaggi con cui le componenti vengono 

trasportate al sito d’istallazione. 

Per la predisposizione dei collegamenti elettrici si produrranno piccole quantità di sfridi di cavo, i quali saranno 

eventualmente smaltiti in discarica, o come quasi sempre accade saranno riutilizzati. 

Per quanto riguarda le bobine in legno su cui sono avvolti i cavi, queste verranno totalmente riutilizzate e 

recuperate, per cui non costituiranno rifiuto. 

Imballaggi 

Gli imballaggi andranno destinati preferibilmente al recupero e al riciclaggio prevedendo lo smaltimento in 

discarica solo nel caso in cui non sussisteranno i presupposti per poter perseguire tali obiettivi (tipo nel caso in 

cui gli imballaggi saranno contaminati o imbrattati da altre sostanze). 

Materiali plastici  

Il materiale plastico di qualunque genere non contaminato, gli sfridi di tubazioni in PE per la realizzazione dei 

cavidotti, e gli avanzi del geotessuto, sono destinati preferibilmente al riciclaggio. 

Lo smaltimento in discarica andrà previsto solo nei casi in cui non sussisteranno i presupposti per poter 

perseguire tale obiettivo (tipo nel caso in cui i materiali siano contaminati o imbrattati da altre sostanze). 

Altro materiale da attività di cantiere 

Durante le operazioni di cantiere, per effetto del transito di automezzi o dello stoccaggio di materiale, è possibile 

il rilascio accidentale di carburante o altre sostanze che possono contaminare zolle di terreno. Per tale motivo, 

le aree di cantiere andranno continuamente monitorate e nel caso in cui si rileveranno zolle accidentalmente 

contaminate, queste andranno repentinamente rimosse e smaltite come rifiuto pericoloso (codice CER 17 05 

03*). Le operazioni di montaggio richiederanno l’uso di stracci, indumenti protettivi, materiali assorbenti che 
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andranno conferiti in discarica classificando gli stessi, se risulteranno contaminati o meno, come rifiuto 

pericoloso (CER 15 02 02*) o non pericoloso (CER 15 02 03). 

Destinazione ultima dei rifiuti prodotti durante la fase di cantiere  

La tabella a seguire riporta in sintesi la destinazione ultima per ogni tipologia di rifiuto prodotto durante la fase 

di cantiere. 

 

Tabella 2 – Destinazione ultima per ogni tipologia di rifiuto 
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6 CONSIDERAZIONI DULLA GESTIONE DEI RIFIUTI  

Di seguito vengono riportate delle considerazioni a cui attenersi, sia in fase di cantiere che durante la normale 
gestione dell’impianto agrivoltaico, relative alla gestione dei rifiuti. 

6.1 Tempi e modalità di deposito dei rifiuti 

I rifiuti una volta prodotti devono essere raccolti e trasportati al sistema di recupero o smaltimento. La normativa 

nazionale, infatti, stabilisce le modalità con le quali possa essere effettuato il “deposito temporaneo”, come 

quanto citato ai punti 2, 3 e 4 della lettera bb) dell’art. 183 del DLgs 152/2006: 

- I rifiuti devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento secondo una delle 

seguenti modalità alternative, a scelta del produttore dei rifiuti: con cadenza almeno trimestrale, 

indipendentemente dalle quantità in deposito; 

- Quando il quantitativo di rifiuti in deposito raggiunga complessivamente i 30 metri cubi di cui al massimo 

10 metri cubi di rifiuti pericolosi; 

- In ogni caso, allorché il quantitativo di rifiuti non superi il predetto limite all'anno, il deposito temporaneo 

non può avere durata superiore ad un anno; 

- Il “deposito temporaneo” deve essere effettuato per categorie omogenee di rifiuti e nel rispetto delle 

relative norme tecniche, nonché, per i rifiuti pericolosi, nel rispetto delle norme che disciplinano il 

deposito delle sostanze pericolose in essi contenute; 

- Devono essere rispettate le norme che disciplinano l'imballaggio e l'etichettatura delle sostanze 

pericolose. 

6.2 Raccolta e trasporto dei rifiuti 

La raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti presso i centri autorizzati deve essere affidato sempre a ditte 

o imprese specializzate. Come previsto dall’art. 188-bis del DLgs 152/2006, deve essere garantita la tracciabilità 

dei rifiuti fino alla destinazione finale. 

A tal fine, la gestione dei rifiuti deve avvenire nel rispetto degli obblighi istituiti attraverso il controllo della 

tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) ovvero attraverso l’obbligo della detenzione dei registri di carico e scarico nonché 

del formulario di identificazione dei rifiuti. 

Ai sensi del comma 1 dell’articolo 188-ter dello stesso decreto, rientrano tra i soggetti tenuti ad aderire al sistema 

di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) “gli enti e le imprese produttori iniziali di rifiuti speciali pericolosi 

e gli enti o le imprese che raccolgono o trasportano rifiuti speciali pericolosi”. Durante la raccolta ed il trasporto 

i rifiuti pericolosi devono essere imballati ed etichettati in conformità alle norme vigenti in materia di imballaggio 

e etichettatura delle sostanze pericolose (rif. comma 4 dell’art.193). 
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6.3 Responsabilità sulla gestione dei rifiuti di cui all’art. 188 del dlgs 152/2006 

Secondo quanto stabilito dal DLgs 152/2006, lo smaltimento dei rifiuti derivanti dalle attività di cantiere e di 

manutenzione è affidato alle imprese incaricate e al produttore (proprietario dell’impianto), rispettivamente, per 

l’esecuzione dei lavori e per gli interventi manutentivi, in particolar modo in relazione agli aspetti di seguito 

evidenziati. 

• Le imprese provvedono direttamente al trattamento dei rifiuti, oppure li consegnano ad un 

intermediario, ad un commerciante, ad un ente o impresa che effettua le operazioni di trattamento 

dei rifiuti, o ad un soggetto pubblico o privato addetto alla raccolta dei rifiuti, in conformità agli 

articoli 177 e 179 del DLgs 152/2006; 

• Il produttore iniziale conserva, in ogni caso, la responsabilità per l’intera catena di trattamento. 

Se il produttore, l’impresa e gli altri soggetti sono iscritti ed adempiono agli obblighi del sistema 

di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) di cui all’articolo 188-bis, comma 2, lett. a) del 

D.Lgs 152/2006, la responsabilità di ogni soggetto è limitata alla rispettiva sfera di competenza 

stabilita dal predetto sistema. 

• Le imprese, qualora provvedano alla raccolta e al trasporto dei rifiuti, sono tenute a conferire i 

rifiuti raccolti e trasportati agli impianti autorizzati alla gestione dei rifiuti ai sensi degli art. 208, 

209, 211, 213, 214 e 216 del DLgs 152/2006 e nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 177, 

comma 4 dello stesso decreto. 

 
Deve essere garantita la tracciabilità dei rifiuti di cui all’art. 188-bis del dlgs 152/2006 
La tracciabilità dei rifiuti avviene: 
 

• nel rispetto degli obblighi istituiti attraverso il sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti 
(SISTRI) 

 
oppure 
 

• nel rispetto degli obblighi relativi alla tenuta dei registri di carico e scarico nonché del 
formulario di identificazione di cui agli articoli 190 e 193 del DLgs 152/2006. 

 
Iscrizione all’albo nazionale gestori ambientali di cui all’art. 212 del dlgs 152/2006 
L'iscrizione all'Albo è requisito per lo svolgimento delle attività di raccolta e trasporto di rifiuti, di bonifica dei siti, 

di bonifica dei beni contenenti amianto, di commercio ed intermediazione dei rifiuti senza detenzione dei rifiuti 

stessi. Sono esonerati da tale obbligo le attività di cui al comma 5 dell’art.212 del DLgs 152/2006. 

Le imprese che effettuano operazioni di raccolta e trasporto dei propri rifiuti, nonché i produttori iniziali di rifiuti 

pericolosi che effettuano operazioni di raccolta e trasporto dei propri rifiuti pericolosi in quantità non eccedenti 

trenta chilogrammi o trenta litri al giorno, non sono soggetti alle disposizioni di cui ai commi 5, 6, e 7 dell’art.212 

DLgs 152/2006 a condizione che tali operazioni costituiscano parte integrante ed accessoria dell'organizzazione 

dell'impresa dalla quale i rifiuti sono prodotti. Detti soggetti non sono tenuti alla prestazione delle garanzie 

finanziarie e sono iscritti in un'apposita sezione dell'Albo in base alla presentazione di una comunicazione alla 

sezione regionale o provinciale dell'Albo territorialmente competente che rilascia il relativo provvedimento entro 

i successivi trenta giorni. 



Piano di gestione rifiuti 

Progetto per la realizzazione di un impianto Agrivoltaico Avanzato, sito nel Comune di Lucera (FG),  

con una potenza complessiva di 38,00 MW per richiesta di Autorizzazione Unica D.Lgs.387/2003 
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Stando alle disposizioni di legge, le imprese incaricate allo svolgimento delle attività di manutenzione dovranno 

rendere al committente: 

• L’adesione al sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) ovvero la detenzione dei registri di 

carico e scarico nonché del formulario di identificazione dei rifiuti di cui agli articoli 190 e 193 del DLgs 

152/2006; 

• Deve dare evidenza dell’avvenuto smaltimento dei rifiuti secondo le disposizioni di legge e presso impianti 

regolarmente autorizzati; 

• Qualora l’impresa provveda anche alla raccolta e trasporto dei rifiuti deve fornire l’iscrizione all’albo 

nazionale gestori ambientali. 

7 CONCLUSIONI 

La società proponente vigilerà sulla corretta applicazione delle norme in riferimento alla gestione dei rifiuti 

prodotti sia in fase di costruzione che in fase di gestione e sarà responsabile dell’applicazione di quanto stabilito 

nel Piano preliminare di utilizzo terre e rocce da scavo. 

Per la gestione delle terre e rocce da scavo, prodotte durante la fase di costruzione, si prevede il massimo 

riutilizzo in sito previa accertamento dell’assenza di contaminazione. 

L’impegno, sia in fase di costruzione che di manutenzione, deve essere quello di ridurre al minimo la produzione 

di rifiuti. A seguito della produzione, andranno perseguiti in ordine di priorità il riutilizzo, il recupero, il riciclaggio, 

e solo, in ultimo, il conferimento a discarica. 
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